Parrocchia, di S. Lorenzo m.. in Alzano Sopra

Venerdì Santo 21.4.2000
VIACRUCIS 2000
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“QUEST'UOMO ERA
DAVVERO FIGLIO DI DIO" (Mc 15, 39b)
La vita è un cammino... la fede è un cammino... il cristianesimo è un cammino... il giubileo è un cammino... la via crucis è un cammino... al seguito di Gesù. Anche noi ci mettiamo in cammino insieme ad alcuni amici. Dovete sapere che in un paese c'era un bel gruppo di ragazzi che stavano bene insieme, facevano tutto quello che suggeriva la pubblicità, erano top... avevano proprio tutto... ma non erano contenti. La loro vita era vuota. Cera qualcosa che rendeva la vita insopportabile e di volta in volta la colpa era dei vicini, dei politici, della scuola, dei genitori, dei vecchi.. ma nessuno si decideva a fare qualcosa. "Sapete - disse un giorno Alef- ho sentito dire che chi riesce ad arrivare in cima alla Montagna Alta scopre il segreto della felicità." "Stupidaggini, queste cose le mette in giro gente malata di mente" rispose Debora. "Se fosse vero si potrebbe tentare - aggiunse Ruben - ma è troppo difficile, troppo impervia, troppo alta, solo i cervi e i caprioli riescono a camminare per quei sentieri e poi ci servirebbe una guida..” "Che scemenze! Non ci serve proprio nessuno e non ci vuole niente ad arrivarci! Siete degli smidollati, se vogliamo ci possiamo arrivare

quando vogliamo disse Sam che era la più decisa di tutti. Dopo una lunga discussione si decisero a chiedere informazioni a un vecchio pastore che conosceva bene la montagna perché era praticamente la sua casa. È sempre così, quando si decide di cambiare il solito ritmo della vita c'è chi ha paura, chi non vuole, chi non vede le difficoltà, chi non sopporta di farsi aiutare, chi si accontenta, chi si lamenta... 

Cosa vuoi fare: vieni con noi?

1 - “VENITE CON ME”

TI ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

L. "Puoi insegnarci la strada?" chiese Alef al pastore. "Posso fare di più, posso accompagnarvi. È molto tempo che aspettavo da voi questa richiesta - disse inaspettatamente il pastore - 'Vedete andare sulla montagna significa cambiare, sviluppare un udito nuovo» una vista nuova, dei piedi nuovi, delle mani nuove. E questo avviene lungo il cammino. So che siete scettici e vi interessa solo la novità. Forse volete solo vantarvi di avere raggiunto la cima. Ma questo non basta. Dovete preparare il vostro cuore. Io non voglio dei turisti con me voglio degli uomini che hanno una meta nella vita!" "Beh, se la fai tanto lunga ci andiamo anche da soli. Ho saputo che molta gente l'ha fatto!" disse Sam. "Certo tutti possono andarci e per sentieri diversi. Non tutti arrivano in cima. - replicò con calma il pastore. "Per esempio tutti gli amici di Dio hanno trovato una montagna sul loro cammino. Se volete venire con me dovete fare attenzione: ascoltare la voce che vi chiama. Ognuno di voi sarà chiamato personalmente al momento giusto. Quando sentirete la voce trovatevi al laghetto. Io sarò là". Qualcuno tornò a casa e non ci pensò più. Qualcuno alzò il volume della televisione e non sentì più nulla. Ma qualcuno decise per un salto di qualità. Così dopo qualche interminabile giorno in cui non succedeva proprio niente, nel silenzio udirono queste parole:
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DAL VANGELO DI MARCO
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“Il tempo della salvezza è venuto: il Regno di Dio è vicino. Cambiate vita e credete in questo lieto messaggio! Mentre camminava lungo la riva del lago di Galilea, vide due pescatori che gettavano le reti: erano Simone e suo fratello Andrea. Egli disse loro: “Venite con me, vi farò diventare pescatori di uomini”. Poco più avanti Gesù vide i due figli di Zebedeo: Giacomo e suo fratello Giovanni che stavano sulla barca. Appena li vide, li chiamò. Essi lasciarono il padre nella barca con gli aiutanti e seguirono Gesù”. Parola del Signore
PREGHIAMO INSIEME   (Salmo 1)

Felice l’uomo giusto:
non segue i consigli dei malvagi,

non va insieme ai peccatori,

non sta con chi bestemmia Dio;

ma la sua gioia è la parola del Signore,

la studia notte e giorno.
Come albero piantato lungo il fiume
egli darà frutto a suo tempo,
le sue foglie non appassiranno:
riuscirà in tutti i suoi progetti.
VIVERE LA VITA

Vivere la vita

con le gioie e coi dolori di ogni giorno,

è quello che Dio vuole da te,

Vivere la vita

e inabissarti nell'amore è il tuo destino,

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso lui;

correre con i fratelli tuoi...

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

2 – “FATEVI BATTEZZARE”
TI ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO
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L. Siamo pronti! Al luogo dell'incontro, un posto bellissimo ci troviamo in quattro. E tutti bene equipaggiati con un enorme zaino. Il pastore è già là che ci aspetta con le sue pecore e ci accoglie con un grande sorriso. È un tipo che parla poco. Guarda i nostri zaini pieni di cose secondo noi indispensabili e dice "Non servono. Regalate tutto a qualcuno che ha bisogno". "Ma è matto? E cosa mangiamo? E le corde? E i ramponi? E le scarpe di scorta? E i vestiti di scorta? E la radio per sapere cosa succede nel mondo? Non vorrà per caso isolarci?" diciamo tutti insieme. Ma è irremovibile. "Vedete, quello che vi serve è tutt'altro. Anzitutto dovete imparare a guardare dentro il vostro cuore. Su ditemi: cosa c'è nel vostro cuore, a cosa assomiglia?" Così tutti dobbiamo guardarci dentro per la prima volta nella nostra vita. C'è chi ha il cuore a forma di televisione, chi l'ha fatto diventare un deserto arido, chi l'ha sepolto sotto una montagna di titoli quotati in Borsa, chi l'ha fatto diventare una discarica di droghe di tutti i tipi. "Per prima cosa dobbiamo lavare il cuore con un'acqua nuova per renderlo disponibile ad accogliere tutto quello che troveremo lungo il cammino". È strano: eravamo pronti ad arrampicarci chissà dove e la prima cosa che dobbiamo fare è fermarci. Mentre laviamo il cuore il pastore dice:
DAL VANGELO DI MARCO
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“Cambiate vita fatevi battezzare e Dio perdonerà i vostri peccati”. Giovanni diceva alla folla “Dopo di me sta per venire colui che è più potente di me; io non sono degno nemmeno di abbassarmi a stacciargli i sandali. Proprio in quei giorni da Nazaret, arrivò anche Gesù e si fece battezzare da Giovanni nel fiume. Mentre usciva dall'acqua, Gesù vide il cielo spalancarsi e lo Spirito Santo scendere su di lui come una colomba. Allora dal cielo venne una voce: “Tu sei il Figlio mio, che io amo. Io ti ho mandato”. Parola del Signore
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PREGHIAMO INSIEME       (Salmo 8)

O Signore, nostro Dio,

grande è il tuo nome su tutta la terra!

Canterò la tua gloria più grande dei cieli

balbettando come i bambini e i lattanti.

Se guardo il cielo, opera delle tue mani,

la luna e le stelle che vi hai posto,

chi è mai l'uomo perché ti ricordi di Lui?

L’hai fatto di poco inferiore a un dio,

coronato di forza e di splendore,

signore dell'opera delle tue mani.

O Signore nostro Dio,

grande è il tuo nome su tutta la terra!

LAUDATO SII, SIGNORE MIO

Rit. Laudato sii, Signore mio (4 volte)

1.   Per il sole di ogni giorno che riscalda e dona vita,

egli illumina il cammino di chi cerca te, Signore.

Per la luna e per le stelle, io le sento mie sorelle;

le hai formate su nel cielo e le doni a chi è nel buio.
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3 - TUTTO SUBITO!

TI ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

L. "Io non ne posso già più! Stiamo andando troppo piano! Di questo passo ci vuole una vita ad arrivare sulla cima! Insomma noi siamo giovani e non vecchi come te pastore e non abbiamo voglia di seguire le tue pecore che gironzolano. Io me ne vado per conto mio e col mio passo! Non ho tempo da perdere e se voi volete stare dietro a questo "tira-tardi" arrangiatevi. Io non ci sto più!" sbottò Sam e partì a razzo per conto suo. "Prego vai pure. Se volete seguirla fate. - rispose con calma il pastore - Io non ho mai obbligato nessuno a seguirmi e non comincerò certamente adesso". Verso sera, prima di arrivare a una grotta trovammo Sam ferita e malconcia. Nel suo correre per arrivare non aveva visto delle pietre e ci era caduta sopra. “Vedete uno dei grossi errori è quello di volere tutto e subito. Alla montagna, come al mistero, ci si accosta senza fretta a passo d'uomo. Andando sempre di fretta non vedrete mai cose stupende". Così dicendo offrì alla povera Sam alcuni fiori semplici e bellissimi. "Oggi hai attraversato una radura piena di questi fiori. Tu non li hai visti. Io li ho raccolti proprio per te: usa questo tempo per guardarli, per toccarli, per stupirti della loro semplice bellezza". Sam ferita più nell'orgoglio che nel fisico lesse a tutti questa parola:
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DAL VANGELO DI MARCO
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“Gesù diceva: “Il Regno di Dio è come la semente che un uomo sparge nella terra. Ogni sera egli va a dormire e ogni giorno si alza. Intanto il seme germoglia e cresce, ed egli non sa affatto come ciò avviene. La terra, da sola, fa crescere il raccolto: prima un filo d'erba, poi la spiga e poi, nella spiga, il grano maturo. E quando il frutto è pronto, subito l'uomo prende la falce perché è venuto il momento del raccolto”. Parola del Signore

[image: image13.png]


[image: image14.png]


[image: image15.png]


[image: image16.png]



[image: image17.png]


[image: image18.png]



[image: image19.png]


[image: image20.png]’—.
() @w

#12





PREGHIAMO INSIEME            (Salmo 24)

Chi è degno di salire al monte del Signore?

Chi entrerà nel suo santuario?

Chi ha cuore puro e mani innocenti;

chi non serve la menzogna

e non giura per ingannare.
Egli sarà benedetto dal Signore

e accolto da Dio, suo salvatore.

Così sono quelli che lo cercano,

quelli che lo vogliono incontrare.

Come la pioggia e la neve

scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare

e far germogliare la terra,

così ogni mia parola, non ritornerà a me

senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata.

Ogni mia parola, ogni mia parola.

4 - CHI VUOLE ESSERE IL PRIMO SI FACCIA SERVITORE DI TUTTI

TI ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

L. "E no! Io voglio salire sulla cima e non scendere a valle! Questa montagna è una trappola. Questa strada è sbagliata, io non voglio fare giri così lunghi e soprattutto io non sopporto questo silenzio, questa solitudine. Io voglio chiacchierare un po', voglio discutere del cammino, voglio sapere se ci sono altri sentieri, voglio dire la mia. Perché dobbiamo lasciare a quel pastore la scelta dell'itinerario? Chi crede di essere: il capo? In fondo lui ha i suoi interessi e noi i nostri. Lui ha tutte le sue storie, le sue domande: io comando su me stesso e tutte le sue parole non ci porteranno in cima!" si sfoga Ruben. "Non so se le sue parole servono ad arrivare in cima – rispose Alef - ma di sicuro servono per incontrare noi stessi. E ammettilo: noi non siamo allenati ad incontrare noi stessi. Non ci conosciamo. E anche tu hai avuto paura nel vedere il tuo cuore! Vuoi decidere e discutere: ma se non sai niente di questa montagna, di questo mistero! Ammettilo e ti sentirai meglio". "È la paura che fa continuare a dire parole senza parlare veramente, - disse il pastore. "Lascia che Dio ti prenda per mano e ti guidi: anche nel deserto ci sono i pozzi. E ogni pozzo nascosto ha la sua sorgente: anche il tuo. Ogni solitudine ha la sua bellezza. E non si arriva sulla cima senza abbeverarsi alle sorgenti. Ed è solo nella solitudine che si può scoprire la verità". Allora il pastore lesse queste parole:
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DAL VANGELO DI MARCO
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“Gesù sedutosi, chiamò i dodici discepoli e disse loro: “Se uno vuol essere il primo, deve essere l'ultimo di tutti e il servitore di tutti”. Poi prese un bambino, e lo portò in mezzo a loro, lo tenne in braccio e disse: “Chi accoglie uno di questi bambini per amor mio accoglie me. E chi accoglie me accoglie anche il Padre che mi ha mandato”. “Lasciate che i bambini vengano a me; non impediteglielo, perché Dio da il suo regno a quelli che sono come loro. Io vi assicuro: chi non l'accoglie come farebbe un bambino non entrerà”. Parola del Signore
[image: image23.png]



[image: image24.png]



[image: image25.png]



PREGHIAMO INSIEME
(Salmo 42)

Come la cerva assetata cerca un corso d'acqua,

anch'io vado in cerca di te, di te mio Dio.

Di te ho sete, o Dio, Dio vivente:

quando potrò venire e stare alla tua presenza?

Le lacrime sono il mio pane di giorno e di notte,

mentre tutti continuano a dirmi "dov'è il tuo Dio?"

Di giorno, mandi il Signore la sua misericordia;

di notte, canto la mia lode al Dio che mi da vita.

Perché sei così triste,

così abbattuta, anima mia?

Spera in Dio! Tornerò a lodarlo,

lui, mia salvezza e mio Dio.

GIOCO D'AMORE

Sempre riaccendi il mio lume. Sempre si spegne. Perché?

È forse perché mi vuoi dire chè tutto un gioco d'amore.

Volevo offrirti dei doni, un vaso colmar di virtù;

ma sempre vuoto è il mio vaso,

e sempre spoglia la casa.

Prendi, Signore, il mio nulla. Quel che io sono ti do.

Come un bambino che piange,

poi guarda in alto e sorride

metto e rimetto una veste,

come in un gioco d'amore.

Vengo e continuo a giocare; questo mi basta perché

so già che tu vincerai. Solo m'importa d'amare.

Sempre ricerco il tuo volto; sempre ritorno da Te.

In quest'istante so amare. Cogli, Signor, questo fiore.

Ho messo ancor la tua veste, continuo il gioco d'amore.

5 - QUELLO CHE GRIDAVA..,

TI ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

L. Oggi giorno di sosta. "Tempo sprecato" afferma arrabbiata Debora! "Tempo per pensare" dice Ruben. "Sapete - dice Ruben - io non avevo mai "visto" questa montagna. E dico "visto" come la sto vedendo ora. Io guardavo senza vedere veramente; le cose, le persone passavano davanti a me tanto velocemente... che non ho mai notato la complessità di quello che ci circonda. Questo viaggio mi ha aperto gli occhi e adesso vorrei vedere ancora più in profondità e meglio se possibile. Provo a chiedere al pastore, magari lui...". "Ricorda: non si vede bene che col cuore. L'essenziale è invisibile agli occhi" il pastore sbuca da chissà dove. O forse era sempre stato lì. Poi continua: "A me piacciono le persone che si tirano fuori dalla folla, che non esitano a dire quello che cercano, che vogliono vedere faccia a faccia, che non si rassegnano a stare al posto che la società ha assegnato loro. E per "vedere ancora di più" la strada diventa più dura ma ancora più bella. Da oggi dovrete buttare via quello che oscura i vostri occhi, che copre le vostre mani, che occupa abusivamente il vostro cuore. Dovete nascere di nuovo, proprio come Bartimeo, e come lui imparare a gridare. Preparatevi, perché vi aspetta qualcosa di grande". Detto questo ci invita a inginocchiarci mentre proclama queste parole:
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DAL VANGELO DI MARCO

[image: image28.png]


“Gesù e i suoi discepoli erano a Gerico. Mentre stavano uscendo dalla città, seguiti da molta folla, un mendicante cieco era seduto sul bordo della strada. Si chiamava Bartimeo ed era figlio di un certo Timeo. Quando sentì, dire che passava Gesù il Nazareno, cominciò a gridare: “Gesù, Figlio di Davide, abbi pietà di me”. Molti si misero a sgridarlo per farlo tacere, ma quello gridava ancora più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!". Gesù si fermò e disse: “Chiamatelo qua”. Allora alcuni andarono a chiamarlo e gli dissero: “Coraggio, alzati! Ti vuol parlare”. Il cieco buttò via il mantello, balzò in piedi e andò vicino a Gesù. Gesù domandò: “Che cosa vuoi che io faccia per te?” Il cieco rispose: “Maestro, fa che io possa vederci di nuovo!” Gesù gli disse: “Vai, la tua fede ti ha salvato”. Parola del Signore
PREGHIAMO INSIEME   (dal Salmo 119)

Lampada sui miei passi è la tua parola,

luce sul mio cammino.

Ho giurato e sarò fedele:

ubbidirò alle tue giuste decisioni

tocco il fondo dell'umiliazione, Signore:

fammi rivivere, come hai promesso.

Accetta in offerta la mia preghiera, Signore:

fammi conoscere le tue decisioni

Ad ogni istante rischio la vita,

eppure non dimentico la tua volontà.

i tuoi ordini sono tutto il mio bene,

la gioia del mio cuore senza fine.

Tu sei mio rifugio e mio scudo,

spero nella tua parola.

2.  
lo lo so Signore che Tu mi sei vicino

Luce alla mia mente, guida al mio cammino,

mano che sorregge, sguardo che perdona,

e non mi sembra vero che Tu esista così.

Dove nasce amore Tu sei la sorgente;

dove c'è una croce Tu sei la speranza;

dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna;

e so che posso sempre contare su di Te!

E accoglierò la vita come un dono

e avrò il coraggio di morire anch'io

e incontro a Te verrò col mio fratello

che non si sente amato da nessuno.

6 - QUELLA CHE AVEVA SOLO DUE SPICCIOLI...
TI ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

L. Riprendiamo la salita. Sembra di non arrivare mai! Nessuno parla, ma tutti ci stiamo chiedendo chi ce l'ha fatto fare! Ed è proprio in questo momento che capita l'imprevisto: Ruben mette un piede nel posto sbagliato e cade in un dirupo. Spavento generale e confusione. Nessuno sa cosa fare. Per fortuna il pastore sa tutto: conosce a fondo la strada e la vita. "La situazione non è disperata e non si è fatto molto male, ma dobbiamo riportarlo sul sentiero. Possiamo farlo solo insieme, tutti uniti". Ognuno si da fare con abilità, forza e intelligenza tanto che riusciamo in poco tempo a riportarlo tra noi. E non è neanche molto ferito: solo qualche graffio. "Bene - dice il pastore - oggi avete vissuto la lezione della gratuità." Tutti lo guardiamo con sguardo interrogativo. "Avete mai pensato che il sole è gratuito. Il sorriso è gratuito. L'amicizia è gratuita. Oggi ognuno di voi ha dato tutto ciò che aveva: intelligenza, amicizia, abilità, fantasia, batticuore, per l'altro, per un amico. È quello che fa Dio con ciascuno di noi. Infatti Dio ci dona la vita gratuitamente. Il cammino non è una serie di cose da fare o una fuga, è soprattutto rinnovamento del cuore, è un percorso che cambia la vita. Dare ciò che si ha e che si è, è una musica nuova, quella che Dio vuole sentire, quella che gli piace particolarmente."
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DAL VANGELO DI MARCO

“Gesù andò a sedersi vicino al tesoro del tempio e guardava la gente che metteva i soldi nelle cassette delle offerte. C'erano molti ricchi i quali buttavano dentro molto denaro. Venne anche una povera vedova e vi mise soltanto due monetine di rame. Allora Gesù chiamò i suoi discepoli e disse: “Io vi assicuro che questa vedova, povera com'è, ha dato un'offerta più grande di quella di tutti gli altri! Infatti gli altri hanno offerto quel che avevano d'avanzo, mentre questa donna, povera com'è, ha dato tutto quello che possedeva, quello che le serviva per vivere”. Parola del Signore
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PREGHIAMO INSIEME   (Is 55, 6-9)

Cercate il Signore, ora che si fa trovare.

Chiamatelo, adesso che è vicino.

Chi è senza fede e senza legge

cambi mentalità;

chi è perverso

rinunzi alla sua malvagità!

Tornate tutti al Signore,

ed egli avrà pietà di voi

Tornate al nostro Dio

che perdona con larghezza!

Dice il Signore:

I miei pensieri non sono come i vostri

e le mie azioni sono diverse dalle vostre.

I miei pensieri e i vostri,

il mio modo di agire e il vostro

sono distanti tra loro come il cielo è lontano dalla terra.

Tra le mani non ho niente, spero che mi accoglierai:

chiedo solo di restare accanto a te,

Sono ricco solamente dell'amore che mi dai:

è per quelli che non l'hanno avuto mai.

Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò:

e per sempre la tua strada la mia strada resterà!

Nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai,

con la mano nella tua camminerò.




7 - “QUESTO E IL MIO CORPO”
TI ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

L. "Mangiate perché da domani la strada sarà piena di difficoltà e l’arrampicata diventerà veramente difficile. Sarete messi prova: dovrete dimostrare ciò che avete imparato" disse il pastore. "Mangiare, io sono stanco di pane, frutti di bosco, latte di pecora, noci, acqua... vorrei essere a valle e mangiarmi qualche merendina..." disse Sam. "I vostri gusti si sono deteriorati e non conoscete più il sapore delle cose buone", disse il pastore con severità. Sembrava addirittura arrabbiato. "Avete abbandonato la sorgente della vita e avete scelto cisterne screpolate. Pensavate di risolvere i vostri problemi riempiendo lo stomaco. Non capite: la vostra fame non si sazia di cose perché è bisogno di vita! n vostro cibo è privo di amore, quell’Amore che vi aveva pensato fin dall'inizio. Avete bisogno di un pane nuovo: è pane di dolore perché è passato nella prova della passione e della morte: quella del vostro Dio. Proprio per questo è pane di Vita Eterna perché nessuno avrebbe potuto darvi amore più grande di questo". Così quella sera, in silenzio ascoltammo queste parole:

DAL VANGELO DI MARCO

“Mentre stavano mangiando, Gesù prese il pane, fece la preghiera di benedizione, spezzò il pane, lo diede ai discepoli e disse: Prendete: questo è il mio corpo. Poi prese la coppa del vino, fece la preghiera di ringraziamento, la diede ai discepoli e tutti ne bevvero. Gesù disse: “Questo è il mio sangue, offerto per tutti gli uomini. Con questo sangue Dio conferma la sua alleanza. Io vi assicuro non berrò più vino, fino al giorno in cui berrò il vino nuovo nel Regno di Dio”. Cantarono i salmi della festa, poi andarono verso il monte degli Ulivi.” Parola del Signore





PREGHIAMO INSIEME

Dice il Signore:

"Chiunque ha sete, venga a bere!

Anche chi è senza soldi, venga a mangiare.

tutto e gratuito: c'è vino e latte e non si paga.

Perché spendere soldi per un cibo che non sazia?

Perché date tutto quel che avete

per qualcosa che non soddisfa?

Datemi retta e mangerete bene,

vi sazierete di cibi deliziosi.

Datemi retta e venite a me!

Ascoltatemi e vivrete.

Chiesa di Roma, è Pietro che ci guida,

forza di pace a tutti donerai:

terzo millennio di Vangelo vivo,

testimonianza della carità

E sul cammino veglia tu, Maria,

Madre, Signora sei della città.

Cristo risorto, Dio della gente,

alla tua porta oggi busserà.

Resta con noi, Signore, qui con noi.

Quando verrà la sera ci sarai,

ma se ci manchi tu, il buio ci sarà.

Spezza quel pane ancora insieme a noi.

Ma se ci manchi tu, il buio ci sarà.

Spezza quel pane ancora insieme a noi.
8 - “PRENDETELO E PORTATELO VIA”
TI ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

L. "Ciao Sam! Come stai?" Mentre stavamo arrampicandoci in un punto un po' difficoltoso, improvvisamente appare Zera lo scriba uno degli uomini più influenti del paese consigliere delle persone più in vista; "Dove vai? Credi forse di raggiungere qualcosa andando per questo sentiero?" "Veramente, il pastore, ci ha detto che..." "Il Pastore! E dov'è adesso? Perché non me lo dici? Credi forse che lui sia in grado di portare tè e gli altri sulla cima? Non credi forse che solo persone di provata esperienza come me, debbano controllare e verificare di persona quello che fa e che dice? Voi siete troppo giovani non siete in grado di valutare a fondo i pericoli. Perché non mi porti da lui? Ti darò anche una adeguata ricompensa, sai i soldi non mi mancano. Non voglio affatto fargli del male voglio solo parlargli. Tu devi solo dirmi con certezza dove si trova, al resto penserò io. Tu sei una persona intelligente e non vorrai certo deludermi" Allora il cuore di Sam disse "Tu hai seguito il pastore dalla prima ora anche se non capivi tutto quello che diceva o faceva. Sai benissimo cosa ti chiede di fare: tu, come Giuda, lo tradisci. È proprio vero: tutti gli uomini nel loro cuore hanno un pezzo di Giuda. O per via di quel profumo che hanno i soldi... o per via del sogno di qualche potere... quanti bacetti alla Giuda: egoismo, avidità, orgoglio, non vederti negli altri. Tanti tradimenti di piccolo cabotaggio". Questo è il momento di confessare la nostra diserzione.

DAL VANGELO DI MARCO

“Intanto giunsero al luogo detto Getsemani. Arrivò Giuda, uno dei Dodici, accompagnato da molti uomini armati di spade e bastoni. Erano stati mandati dai capi dei sacerdoti, dai maestri della legge e dalle altre autorità. Il traditore si era messo d'accordo con loro. Aveva stabilito un segno e aveva detto: “Quello che bacerò è lui. Voi prendetelo e portatelo via con decisione”. Subito Giuda si avvicinò a Gesù e disse: “Maestro!” Poi lo baciò. Allora gli altri lo presero e lo arrestarono. Ma uno di quelli che erano presenti tirò fuori la spada e colpì il servo del sommo sacerdote staccandogli un orecchio. Gesù disse: “Siete venuti a prendermi con spade e bastoni, come se fossi un delinquente! Tutti i giorni ero in mezzo a voi, insegnavo nel tempio, e non mi avete mai arrestato. Ma tutto questo avviene perché si compia quel che dice la Bibbia”. Allora i discepoli lo abbandonarono e fuggirono tutti. Parola del Signore
PREGHIAMO INSIEME

Tradire, proprio ''tradire" hai detto?

Gesù, proprio io non so come ho fatto,

ma non volevo.

Lo sai, sono un tipo inquieto.

Per dei soldi. Con un bacio.

Mi dico che questo è solo un bacio un po' più infetto degli altri.

Mi servono quei soldi. Tutto qui.

Tanto vogliono solo parlarti e mettersi d'accordo...

Un piccolo accordo mafioso. Tutto qui.

Ti ho baciato Signore Gesù e mi faccio schifo.

Mi è già capitato Signore: misericordia.

Abbi misericordia di me, Signore.

Il cammino dell'uomo troppo spesso si perde

nel rimpianto di gesti e silenzi,

nel volere assoluto che nega la vita.

Io la conosco l'inattesa gioia:

saperti di nuovo vicino,

mentre raccogli i miei passi

e, nel perdono infinito,

spezzi ogni vincolo antico.

E allora parlerò di te,

Signore, della mia allegria,

di quando ci hai chiamato amici,

chiedendo di annunciarti al mondo.

E allora parlerò di Te, dell'unica speranza, sai,

che ho avuto in ogni istante, e ancora,

mi accogli per lasciarmi amare.

E allora parlerò di Te, Signore, della mia allegria.

9 - “NON RISPONDI NULLA?”
TI ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

L. "Ecco i nostri illusi!" È la voce unanime di Salvareligione, Salvaprestigio e Salvacarriera i tre capi più importanti del paese. Nessuno di noi avrebbe mai pensato di incontrare questa gente a quote così alte. Chissà che sentiero hanno percorso! "Ecco quelli che pensano di raggiungere la felicità. Non vedete che state andando alla rovina? Un Dio che ama, un Dio che libera, un Dio che lava il cuore dell’uomo, un Dio pronto a perdonare? Chi dice queste cose? Noi abbiamo stabilito i precetti, abbiamo la legge. È solo facendo quello che diciamo noi che raggiungerete la cima. Noi preghiamo cinque volte al giorno, noi facciamo l'elemosina, noi celebriamo i sacrifici al tempio, noi siamo i discendenti di Abramo non siamo come le persone che frequenta questo pastore: esattori delle tasse, ladri, pescatori, gente di malaffare. Allora il cuore di Ruben disse: "Questi magistrati del Sinedrio appartengono alla categoria dei devoti. Attenti a questi devoti! Non basta dire delle preghiere bisogna far vedere nei fatti che hai incontrato Dio. Sono gente con una fede falsa: predicano Dio e poi sono impegnati a far prevalere la loro volontà. È chiaro che ogni parola pronunciata dal pastore Gesù suoni come una bestemmia ai loro orecchi politici pronti al compromesso. Tutti gli uomini hanno nel loro cuore un pezzo di questa gente".

DAL VANGELO DI MARCO

“Portarono Gesù alla casa del sommo sacerdote e là si riunirono i capi dei sacerdoti, i maestri della legge e le altre autorità. Si alzarono alcuni con un'accusa falsa. Dicevano: “Noi abbiamo sentito che diceva: io distruggerò questo tempio fatto dagli uomini e in tre giorni ne costruirò un altro non fatto dagli uomini”. Ma anche su questo punto quelli che parlavano non erano d'accordo. Allora si alzò il sommo sacerdote e interrogò Gesù: “Non rispondi nulla? Che cosa sono queste accuse contro di te? Ma Gesù rimaneva zitto e non rispondeva nulla. Il sommo sacerdote gli fece ancora una domanda: “Sei tu il Messia, ìl Cristo, il Figlio di Dio benedetto?”. Gesù rispose: “Si, sono io. E voi vedrete il Figlio dell'uomo seduto accanto a Dio Onnipotente. Egli verrà tra le nubi del cielo!”. Allora il sommo sacerdote, scandalizzato, si strappò la veste e disse: “Non c'è più bisogno di testimoni ormai! Avete sentito le sue bestemmie. Qual’è il vostro parere?” E tutti decisero che Gesù doveva essere condannato a morte. Parola del Signore


PREGHIAMO INSIEME

Dio, ho dovuto farlo per te.

La sua è una bestemmia imperdonabile.

Anche se fosse innocente o solo un pazzo mistico, ha abusato.

Dio di Israele che sempre hai avuto pietà del tuo popolo,

mi hai dato una responsabilità verso questo tuo popolo:

e questo galileo è stato una spina nel fianco.

Ricordi il baccano che ha fatto nel tempio

quel giorno che con una frusta ha buttato fuori i cambiavalute?

Ricordi quel cieco che sosteneva di aver ricevuto la vista da lui? 

E poi il sabato? L’uomo da guarire era più importante del giorno
che tu avevi detto di santificarci!
Dio dei nostri padri: dobbiamo eliminarlo per salvare Te!

Mi è già capitato di pregare perché sia fatta  la mia e non la tua volontà.

Per tutte le volte che ho parlato così: perdonami!

Abbi misericordia di me Signore.

1. Un amore che fiorisce, una vita che finisce

una luce che si accende, una angoscia che ti prende,

io domando…

Un amore senza tempo, una vita senza senso,

un sorriso che si schiude una porta che si chiude,

io domando…

Io domando dove porta l'altalena della vita

dove spesso ciò che vale sembra proprio ciò che muore.

lo domando, e mi risponde la tua voce
mi risponde, io ti cerco e tu sei qui
io ti cerco, tu mi chiami e capisco che sei tu
l'incredibile speranza della vita
e mi metto a camminare con la mano nella tua
e con tutti gli altri amici che tu hai.


10 – “NON SO PROPRIO CHI SIA”
TI ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO
L. "Ciao Alef, ti ricordi di me? Sono la tua grande Amica Paura. Dove credi che porti questa strada? Sai il tuo pastore Gesù si è dimenticato di dirti che questa montagna si chiama anche Montagna della Donazione Totale. Non faccio per dire, ma non mi sembra il posto adatto a te. Lo so che ci sei affezionato a questo pastore, ma credimi... non ti salverai. Sai dovrai soffrire, ti arresteranno, ti tortureranno...non la vedo bene...sei messo male, tutti ti conoscono vedi anche quella mia amica portinaia che vedi là. L'unica cosa che può salvarti è scappare! Se vuoi ti insegno una scorciatoia... speriamo che non sia troppo tardi, sai ti hanno visto tutti...adesso dovrai giustificarti". "Io non c'entro, non so perché sono qui, non conosco nessuno, non so proprio chi sia costui...". E subito un gallo cantò "Simone, da oggi ti chiamerai Pietro: ti farò pescatore di uomini", "Tu sei Pietro e su questa pietra fonderò la mia chiesa", "Che bello Signore stare qui, facciamo tre tende...", "Pietro dormi?", "Signore, se anche tutti ti abbandonassero io non ti abbandonerò mai" è un canto molto triste quello del gallo. È proprio vero, nel cuore di tutti gli uomini c'è un pezzo della paura di Pietro.

DAL VANGELO DI MARCO

“Pietro intanto era ancora giù nel cortile a scaldarsi. A un certo punto passò di là una serva del sommo sacerdote, lo vide, lo osservò bene e disse: “Anche tu stavi con quell'uomo di Nazaret, con Gesù”. Ma Pietro negò e disse: “Non so proprio che cosa vuoi dire, non ti capisco.” Poi se ne andò fuori dal cortile, nell'ingresso. Quella serva lo vide e di nuovo cominciò a dire alle persone vicine: “Anche lui è uno di quelli!" ma Pietro negò di nuovo. Poco dopo, alcuni dei presenti gli dissero ancora: “Certamente tu sei uno di quelli, perché vieni dalla Galileo”. Ma Pietro cominciò a giurare e a spergiurare che non era vero: “Io neppure io conosco quell'uomo che voi dite!”. Subito dopo un gallo cantò. In quel momento Pietro si ricordò di ciò che gli aveva detto Gesù: “Prima che il gallo abbia cantato due volte, già tre volte tu avrai dichiarato che non mi conosci”. Allora scappò via e si mise a piangere". Parola del Signore


PREGHIAMO INSIEME

Gesù caro amico,

lasciami piangere sul mio peccato. Non so fare altro.

lo... farmi impressionare da una donna...

Sono di sabbia, altro che fondamenta della tua chiesa.

Quante volte ti ho detto che ti volevo bene,

che non avrei mai permesso tutto questo, quando tu lo predicevi.

E Tu sai che era vero.

Ma ora che dovevo dimostrartelo... tutto all'aria.

Non mi capisco, mi tremano le gambe.

Gesù rimandami dai miei pesci, tra le mie reti.

Non sono un voltagabbana lo sai: ho avuto paura.

Abbi misericordia di me Signore.

SE IL SIGNORE NON COSTRUISCE LA CITTÀ

Se il Signore non costruisce la città,

invano noi mettiamo pietra su pietra.

Se la nostra strada non fosse la tua strada,

invano camminiamo, camminiamo insieme.
Cosa serve a noi piangere di dolore,

ridere di gioia, giocare con un fiore:

dare il nostro pane a chi muore sulla strada,

se non speriamo solo nel tuo amore.

11 – “PERCHE NON RISPONDI NULLA?”

TI ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

L. "Voi non avete capito niente della vita!" la voce di Pilatopotere è inconfondibile. "Non è seguendo le illusioni di chi crede di cambiare il cuore degli uomini che guadagnerete qualcosa nella vita. Date retta a me: bisogna conoscere le persone giuste, bisogna mettersi sul carro giusto. Non vedete che questo pastore è un perdente? È un illuso! Sicuramente non è uno in cerca di gloria e quello che dicono di lui è esagerato. Voi siete giovani, dovete imparare che qui chi ha il potere sono io. Me l'hanno dato e sono io che decido e firmo le condanne o le assoluzioni. Lui dice di essere Dio: e di chi? E di cosa? Gli dei veri quelli che vincono sappiamo tutti chi sono: denaro, prestigio, potere, compromesso, falsità, gioco, orgoglio... sono loro che decidono non certo Lui..." Allora il cuore di Debora disse: "Certo chi non cerca la verità non può capire il messaggio di Gesù. Chi è un burocrate nel cuore, chi poggia le sue sicurezze sulle legioni, chi considera la ragione legge suprema non potrà mai capire. Gesù è "verità" diversa da quella che tutti sbandierano e occorre il coraggio di rischiare. Le ragioni di stato possono al massimo tollerare dei misticismi fuori dal mondo, ma non potranno mai sopportare questo messaggio".

DAL VANGELO DI MARCO (Mc 15, 1-5)

“Appena fu mattina i capi dei sacerdoti insieme con le altre autorità e i maestri della legge - cioè tutto il tribunale - si riunirono per prendere una decisione. Alla fine fecero legare e portare via Gesù e lo consegnarono a Pilato. Pilato gli fece questa domanda: “Sei tu il re dei Giudei?” Gesù rispose “Tu lo dici”. Siccome i capi dei sacerdoti portavano molte accuse contro di lui, Pilato lo interroga ancora: “Perché non rispondi nulla? Vedi bene di quante cose ti accusano!” Ma Gesù non disse più niente e Pilato ne fu molto meravigliato”. Parola del Signore

PREGHIAMO INSIEME

Allora chi sei tu Gesù di Nazareth?

Sei Dio?

Dio del niente e Dio del tutto,

Dio inestricabile come una giungla

Dio di amore, potente in battaglia

e nido sicuro di amore.

Dio della presenza discreta

e Dio di improvvisa accecante illuminazione.

Chi sei?

Anch'io mi chiedo cos'è la verità.

Sei tu o devo cercare altrove?

Sono qui a chiederti chi sei Dio

e a chiedermi chi sono io.

3. Chiedo alla mia mente coraggio di cercare,

chiedo alle mie mani la forza di donare,

chiedo al cuore incerto passione per la vita

e chiedo a te fratello di credere con me!

E tu, forza detta vita, Spirito d’amore,

dolce Iddio, grembo d'ogni cosa,

tenerezza immensa.

Verità del mondo sei per me.

Rit. Io so quanto amore chiede

questa lunga attesa del tuo giorno, o Dio;

luce in ogni cosa io non vedo ancora:

ma la tua parola mi rischiarerà!

12 - "IL RE DEI GIUDEI"

TI ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

L. "Eccolo il pastore. È lì davanti a noi. Cammina piano, sembra che porti su di sé un peso schiacciante!" dice Alef. "È vero. Non è sparito, meno male. Ma cos'ha sulle sue spalle.... ma è una croce!" dice Sam. "Si, è proprio una croce. Formata dai quattro dei del mondo: soldi, compromessi, paura e potere. Ed è a questa croce che lo inchiodiamo tutti i giorni. Sulle strade della vita preferiamo sempre i nostri dei alla verità" afferma un po’ triste Ruben. "Meglio avere a che fare con un bandito omicida che con questo "pericoloso Gesù" che vuole cambiare l'andamento delle cose. In fondo un omicida possiamo ancora condannarlo a morte con le nostre leggi, ma questo messaggio... come facciamo a fermarlo? "Ma allora tutta la strada che abbiamo percorso, tutto quello che abbiamo visto e vissuto insieme è stato inutile?". Si chiede Debora. Tutti gli uomini di Dio hanno camminato e sudato per salire sul monte dove Dio li chiamava: da Abramo che salì sul monte Moria, a Mosè sul Sinai, a Elia sull’Oreb... fino a Gesù che è salito sul monte più duro di tutti anche se in realtà è una collinetta appena fuori dalle mura di Gerusalemme: il monte Calvario. Anche noi siamo chiamati a raggiungere la vetta di un monte. Ogni uomo ha la sua cima da raggiungere per dare senso alla vita e anche la sua croce da portare sulle spalle proprio come il Signore.
DAL VANGELO DI MARCO (Mc 15 22 ss)

“Poi condussero Gesù in un luogo detto Golgota (che significa luogo del cranio). Vollero dargli un po’ di vino drogato, ma Gesù non ne prese. Poi lo inchiodarono alla croce, e si divisero le sue vesti tirandole a sorte per decidere la parte di ciascuno. Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. Sul cartello dove si scriveva il motivo della condanna c'erano queste parole: “II re dei Giudei”. Insieme con Gesù avevano messo in croce anche due briganti, uno alla sua destra e uno alla sua sinistra. Quelli che passavano di là scuotevano la testa in segno di disprezzo, lo insultavano e dicevano: “Ehi, tu che volevi distruggere il tempio e ricostruirlo in tre giorni, salva te stesso! Prova a scendere dalla croce!” Allo stesso modo anche i capi dei sacerdoti e i maestri della legge ridevano e dicevano: “Ha salvato tanti altri, adesso non è capace di salvare se stesso! Lui, il Messia, il re d'Israele: scenda ora dalla croce, così vedremo e gli crederemo!” Anche i due briganti crocifissi accanto a lui lo insultavano.” Parola del Signore

PREGHIAMO INSIEME (Is 42, 1-4)

"Dice il Signore:
"Questo e il mio servo che io sostengo,

l'ho scelto perché lo amo.

L’ho riempito del mio spirito,

perché diffonda la mia legge tra tutti i popoli.

Egli non griderà ne alzerà la voce,

non farà grandi discorsi nelle piazze.

Se una canna è incrinata, non la spezzerà,

se una fiamma è debole, non la spegnerà.

Egli farà conoscere la legge vera.

Non perderà ne la speranza ne il coraggio,

finché non avrà stabilito la mia legge sulla terra
Le popolazioni lontane staranno in attesa
del suo insegnamento".


Dove nasce amore Tu sei la sorgènte;

dove c'è una croce Tu sei la speranza;

dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna;

e so che posso sempre contare su di Te!

E accoglierò la vita come un dono

e avrò il coraggio di morire anch'io

e incontro a Te verrò col mio fratello

che non si sente amato da nessuno.

13 – “PERCHE MI HAI ABBANDONATO?”
TI ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

DAL VANGELO DI MARCO (Mc 15, 33-38)

“Quando fu mezzogiorno si fece buio su tutta la regione fino alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò molto forte: “Eloi, Eloi lemà sabactani? Che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” Alcuni dei presenti udirono e dissero: “Sentite chiama il profeta Elia” Un tale corse a prendere una spugna, la bagnò nell'aceto, la fissò in cima a una canna, cercava di far bere Gesù. Diceva: “Aspettate. Vediamo se viene Elia a toglierlo dalla croce!” Ma Gesù diede un forte grido e morì. Allora il grande velo appeso nel tempio si squarciò in due, da cima a fondo”. Parola del Signore

L. "Buio fitto su tutta la terra. Poi il suolo trema. La morte ingoia la sua vittima. L'ultimo grido è il vagito della vita. Un grido possente sveglia il mondo. È il grido che annuncia la vita, il primo vagito del mondo neonato. La Croce è la culla dei cieli nuovi e della nuova terra. Le tenebre spariscono: è finita la notte, inizia il nuovo giorno. Capodanno dell'umanità. Il chicco di frumento perso nel terreno darà il suo frutto. Quest'ultimo soffio del morente cambia di colpo l'atmosfera mortifera della terra. Ora si respira un nuovo ossigeno: lo Spirito vivificante. Non siamo più schiavi di tutte le morti esistenti. Il nostro cuore è libero: può aspirare a tutta la Vita. Nella nostra vita quotidiana è aperta una corsia privilegiata verso una speranza nuova. La morte di Cristo è lì a dirmi che Dio mi ama. Mi da la prova schiacciante che mi ama così come sono. Non mi lascerà andare perduto" (P. Borelli)


PREGHIAMO INSIEME (Is 55, 10-11)

“La mia parola

è come la pioggia e la neve

che cadono dal cielo e non tornano indietro

senza avere irrigato la terra

e senza averla resa fertile.

Fanno germogliare il grano procurano i semi e il cibo.

Così è anche della parola che esce dalla mia bocca:

non ritorna a me senza produrre effetto,

senza realizzare quel che voglio

e senza raggiungere lo scopo

per il quale l'ho mandata".
Un tempo di perdono ti ho dato, tempo favorevole,

per togliere il tuo male oscuro.

Vieni, come figlio amato, verso dimore di pace.

Vieni al Padre!

Ritorna, non temere, popolo mio:

io sono il tuo Dio, il Misericordioso,

io sono il Padre tuo.
14 - 'ERA DAVVERO FIGLIO DI DIO!”

TI ADORIAMO CRISTO E TI BENEDICIAMO

PERCHÉ CON LA TUA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

L. È sbucato da chissà dove quest'uomo. Non l'avevamo mai visto e non aveva mai conosciuto il messaggio di Gesù. Eppure in quel momento di buio è l'unico "che ci vede" e dice le parole giuste quelle che dovevamo dire noi. Parte da lui la buona notizia diffusa in tutto il mondo. "Davvero quest'uomo era figlio di Dio" ripetiamo anche noi tutti insieme. E questa frase è il senso di tutta la fatica e il sudore del nostro cammino. E dopo di noi migliaia di persone la ripeteranno perché ne sperimenteranno la verità. È la dichiarazione che rende fratelli tutti gli uomini. Ma è anche l'affermazione che ci costringe a chiedere perdono. Se quest'Uomo era giusto, noi che tradiamo la verità, noi che ci ribelliamo ad ogni prova, noi che rifiutiamo il perdono, noi che ci dimentichiamo di Dio e ci ostiniamo nei nostri progetti... come possiamo non piangere e non chiedere misericordia? È proprio questo anonimo centurione romano che ci insegna il coraggio della conversione. Quella conversione che ci chiede il Giubileo.


DAL VANGELO DI MARCO (Mc 15,39-41)

“L’ufficiale romano che stava di fronte alla croce, vedendo come Gesù era morto, disse: “Quest'uomo era davvero Figlio di Dio!” Alcune donne erano là e guardavano da lontano: c'erano Maria Maddalena, Maria madre di Giacomo (il più giovane) edi Joses, e anche Salome. Esse avevano seguito e aiutato Gesù fin da quando era in Galilea. E c'erano anche molte altre donne che erano venute con lui a Gerusalemme”.
PREGHIAMO INSIEME
Ho impiegato una vita a difendermi da Te,
a ridere di chi ti credeva con semplicità, rosario in mano,
tutto vecchiume di devozioni…
... e poi sono qui con gli occhi lucidi
io libero pensatore laico
a dirti che ti ho sempre riservato un pezzo di cuore
dove ti ho pensato, invocato e anche amato.

E sono qui, pieno di confusione a dirti la stessa cosa oggi.

Dalla mia imbecillità liberami Signore.

Ti accolgo Gesù, come Signore della mia vita.

E dico anch'io "Davvero auest’uomo era Figlio diDio"
HO ABBANDONATO

7. Ho abbandonato dietro di me

ogni paura, ogni dubbio perché

una grande gioia mi sento in cuor

se penso a quanto è buono il mio Signor.

Ha fatto i cieli sopra di me ha fatto il sole, il mare, i fior;
ma il più bel dono che mi ha fatto il mio Signor,

è stata la vita ed il suo amor.
2. Ho abbandonato dietro di me ogni tristezza, ogni dolor

e credo ancora in un mondo che

sarà diverso a causa del suo amor.

Se poi un giorno mi chiamerà

un lungo viaggio io farò; per monti e valli allor

a tutti io dirò sappiate che è buono il mio Signor.

Preghiera GESÙ CRISTO

Gesù Cristo pur essendo Figlio di Dio,

non tenne gelosamente per sé questa sua esclusiva,

ma guardando verso il caotico mondo degli uomini

ebbe compassione del loro non senso e delle loro disperazioni.

Si spogliò del suo rango celeste

e indossò la pelle degli uomini,

diventando uno di loro.

Sedette a tavola, patì il caldo e freddo, camminò, sudò ed ebbe sete.

Fu triste, pianse e qualche volta gioì

come tutti e con tutti quelli che gli erano attorno.

Parlò, ascoltò, perdonò è insegnò ad amare.

Fece segni strepitosi: per un pò di fede,

malati di ogni tipo guarivano all'istante.

Il segno più grande fu la sua morte.

Salì sulla croce, Lui il Dio che sovrasta i cieli.

Salì perché dalla morte rifiorisse la vita.

Tre giorni dopo, all'alba, il suo corpo era risorto.

Ripresa pienamente la sua realtà divina,

Cristo tornò a risiedere presso il Padre.

Frammenti di pelle e grumi di sangue sono rimasti incollati alla croce,

a innumerevoli croci.

Qualcosa di Lui è vivo in mezzo agli uomini,

per tutti gli uomini di buona volontà.

Tu che cerchi un senso,

che non ti rassegni a vivere

passando di sofferenza in sofferenza,

di angoscia in angoscia,

fa tuo e adora il Cristo Dio

che per alcuni anni

si è attardato a fare i cammini dell'uomo

in terra di Palestina

(liberamente tradotto da Filippesi 2 da P. Borelli)
Tu sei
Tu sei la prima stella del mattino

Tu sei la nostra grande nostalgia

Tu sei il cielo chiaro dopo la paura

Dopo la paura d'esserci perduti

E tornerà la vita in questo mare.

Soffierà, soffierà il vento forte della vita

Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.

Soffierà, soffierà il vento forte della vita

Soffierà sulle vele e le gonfierà di Te.
Tu sei l'unico volto della pace

Tu sei speranza delle nostre mani

Tu sei il vento nuovo sulle nostre ali

Sulle nostre ali soffierà la vita

E gonfierà le vele per questo mare.

